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STREPTOSYLLIS ARENAE WEBSTER E BENEDICT, 1884 

(POLYCHAETA, SYLLIDAE): 

PRIMA SEGNALAZIONE NEL MEDITERRANEO 

Riassunto - Viene segnalato il ritrovamento, sui fondi mobili infralitorali anti­
stanti la foce dell'Arno, di Streptosyllis arenae Webster e Benedict (Polychaeta, Sylli­
dae), specie nuova per la fauna del Mediterraneo. 

Vengono discusse le caratteristiche morfologiche di tale specie confrontandole 
con quelle delle altre due specie del genere Streptosyllis (S. websteri e S. templadoi) 
note per il bacino del Mediterraneo. 

Abstract - Streptosyllis arenae Webster and Benedict, 1884 (Polychaeta, Syllidae): 
new finding in the Mediterranean Sea. The finding of Streptosyllis arenae Webster 
and Benedict (Polychaeta, Syllidae), a new species for the Mediterranean fauna, in 
sandy bottoms dose to the mouth of Arno River is reported. 

The morphological characteristics of this species are discussed and compared 
with those of the other two species of the genus Streptosyllis (S. websteri and S. 
templadoi) up to now known for the Mediterranean Sea. 
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INTRODUZIONE 

Il genere Streptosyllis appartiene alla sottofamiglia Eusyllinae 
e si distingue per avere due paia di cirri tentacolari, appendici inar­
ticolate (tranne in alcune specie in cui possono essere presenti alcu­
ni cirri dorsali pseudoarticolati), acicole fortemente ingrossate ad 
alcuni segmenti, faringe inerme (SANMARTIN, 1984). Tale genere pre­
senta molte caratteristiche in comune con il genere Syllides da cui 
si distingue principalmente per la presenza di acicole fortemente 
ingrossate ad alcuni segmenti. 

(*) Dipartimento di Biologia Animale . Università degli Studi di Modena. 
(**) Dipartimento di Scienze dell'Ambiente e del Territorio - Università degli Studi 

di Pisa. 



146 CASTELLI A. - LARDI CCI C. 

Nel Mar Mediterraneo sono conosciute sinora due specie appar­
tenenti a questo genere (SANMARTIN, 1984): S. websteri Southern, 1914 
e S. templadoi recentemente descritta da SAN MARTIN (1984) lungo le 
coste antistanti le Isole Baleari. Una terza specie, S. bidentata, de­
scritta anch'essa da SOUTHERN (1914) e segnalata numerose volte nel 
Mediterraneo, è attualmente considerata un sinonimo di S. websteri 
(cfr. SANMARTIN, 1984). 

Nel corso di una serie di ricerche sulle comunità bentoniche 
del litorale antistante la foce dell'Arno è stato raccolto, su un fondo 
sabbioso costituito da sabbia medio-grossolana alla profondità di 1,5 
m, un esemplare appartenente a S. arenae Webster e Benedict, 1884, 
specie tipo del genere Streptosyllis, finora mai rinvenuta nel 
Mediterraneo. 

DESCRIZIONE DEL MATERIALE ESAMINATO 

L'esemplare raccolto, dotato di 34 setigeri, è lungo circa 4 mm 
per 0,4-0,5 mm circa di larghezza; le sue caratteristiche corrispon­
dono alle descrizioni di WEBSTER e BENEDICT (1884) e di PETTIBONE 
(1963) riferite ad esemplari raccolti lungo le coste atlantiche norda­
mericane. Le acicole ingrossate sono presenti infatti dal 2° al 5° 
setigero; l'estremità della setola semplice superiore è coperta da una 
guaina (Fig. 1 a, b) come del resto anche l'estremità dell'articolo 
delle setole composte; le dimensioni di alcuni articoli delle setole 
composte si allungano progressivamente spostandosi in senso antero­
posteriore; a livello del secondo setigero infatti tali articoli hanno 
tutti le medesime dimensioni e sono lunghi circa lO fLm (Fig. 1 c), 
a livello dei setigeri posteriori invece la lunghezza varia da un mini­
mo di circa lO fLm ad un massimo di circa 20 fLm (Fig. 1 ~ g); lo 
stelo delle setole composte termina sfrangiandosi in quattro prolun­
gamenti (Fig. 1 c, g). 

Le setole dell'esemplare raccolto presentano inoltre alcune par­
ticolari caratteristiche che tuttavia possono essere messe in eviden­
za solo nelle setole viste di profilo: la setola semplice superiore pos­
siede, al di sotto della guaina, alcuni dentelli (Fig. 1 a); negli articoli 
delle setole composte sono presenti alcune estroflessioni sottostanti 
alla guaina principale che ricopre esclusivamente l'estremità dell'ar­
ticolo stesso (Fig. 1 d-l f). 
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Fig. l - a) Setola semplice superiore - vista di profilo; b) Setola semplice superiore 
- vista dorsalmente; c) Setola composta dei primi setigeri; d) Setola composta 
dei setigeri posteriori - vista di profilo; e) Setola composta dei setigeri posteriori 
- vista dorsalmente; f) Setola composta dei setigeri posteriori - vista di profilo; 
g) Setola composta dei setigeri posteriori - vista dorsalmente. 

DISCUSSIONE 

La caratteristica distintiva di questa specie, cioè la presenza 
di una guaina che ricopre l'estremità delle setole, permette di para­
gonarla alla specie recentemente descritta da SANMARTIN (1984), S. 
templadoi delle Baleari. Come il suddetto Autore rileva, esistono tut­
tavia notevoli differenze tra queste due specie che permettono di 
distinguerle con sicurezza: in S. templadoi gli articoli delle setole 
composte sono di due tipi, a falce corta e a falce lunga, mentre in 
S. arenae gli articoli sono sempre a falce corta anche se la loro lun-
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ghezza varia entro un certo intervallo. In S. templadoi la guaina ri­
copre senza interruzioni tutta la lunghezza dell'articolo della setola, 
mentre in S. arenae la guaina è limitata all'estremità dell'articolo, 
anche se nelle setole viste di profilo è possibile mettere in evidenza 
alcune estroflessioni sottostanti alla guaina principale; queste estro­
flessioni non sono visibili peraltro nelle setole in visione dorsale, 
le cui caratteristiche corrispondono perfettamente a quanto riporta­
to da WEBSTER e BENEDICT (1884) e da PETTIBONE (1963). 

In base a questi dati riteniamo quindi che l'esemplare da noi 
raccolto appartenga a S. arenae. Le sue caratteristiche morfologiche 
differiscono chiaramente da quelle di S. websteri, specie priva di 
guaina sulle setole composte, e di S. templadoi, uniche specie sinora 
note nel bacino del Mediterraneo. 

La segnalazione di questa specie, che rappresenta un contribu­
to allo studio della Polichetofauna del Mediterraneo, in vista del cen­
simento dei Poli cheti delle coste Italiane promosso dal Gruppo Poli­
chetologico Italiano della Società Italiana di Biologia Marina (GAMBI 
et al., in stampa), è di particolare interesse in quanto si aggiunge 
a quello di numerose altre specie finora note solamente in bacini 
notevolmente distanti geograficamente dal Mediterraneo (GAMBI, GIAN­
GRANDE e FRESI, 1983; GIANGRANDE e GAMBI, 1985; GIANGRANDE e CA­
STELLI, in prep.; LARDICCI e CASTELLI, in prep.). 
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